
Tra le tante espressioni curiose e certamente anomale che ofre il recente panorana normatioo eiidente
fruto  della  freta  con   la  qualeo  a  discapito  del  doiere  di  precisioneo  coerenaa  e  rispeto  dei  limit
costtuaionalio  il  Goierno tenta di contenere l’emereenaa sanitariao un posto di primo piano è ricoperto
certamente dal termine “quarantena” contenuta nell’art. 1 comma 2 let. e). Espressione curiosa e anomala
innanaituto perché non necessariao ben potendo essere sosttuita dalla parola “isolamento”. Espressione
poi inadeeuata perché richiama la sua orieine di periodoo appuntoo di isolamento imposto dai ieneaiani che
costrineeiano in “quarantna”o ossia a un isolamento di quaranta eiorni coloro che eiuneeiano in citt con
le naii; e ciò per sconeiurareo nel XIV secoloo il difondersi della peste.  Quindi eiocare in un proiiedimento
normatio eoiernatio un termine che richiama un periodo di tempo determinato per indicare al contrario
un tempo non determinato e non determinabileo in epoca di Coiid19o è un errore terminoloeico da matta
bluo anche in erado di trarre in ineanno il destnatario della norma o quanto meno di indurre confusione e
non quella certeaaa nel dirito che si deie pretendere da oeni disposiaione normatia.

Ad oeni modoo  a parte la questone etmoloeica e terminoloeicao si aiierte l’assoluta mancanaa di oeni
defniaione con rieuardo ai presupposto limito potere di imporla e condiaioni di cessaaione. Ancora una
iolta il Goierno non ha tenuto nella doiuta consideraaione i limit costtuaionali entro i quali deie muoiersi
e descriie (male) una situaaione che determina un seiero iincolo della libertt personale senaa rispetare
l’art. 13 della Carta Costtuaionale che consente il sacrifcio di questa libertt in casi e modi determinat e
atraierso un proiiedimentoo anche di conialidao dell’autoritt eiudiaiaria.

Va naturalmente tenuto conto che la questone è di assoluta rileianaao poiché alla iiolaaione del doiere di
rimanere “in quarantena” è colleeata la sanaione penale coneiunta dell’aresto e dell’ammendao  atraierso
la riesumaaione dell’antco art. 260 reeio decreto 27.07o1934 n. 1265o disposiaione che riceie nuoia iita e
iitalitt atraierso il contestuale aeeraiamento della pena. Non soloo ma per l’espressa riseria dell’art. 4
comma 6 del D.L. in discussioneo si fa salia l’applicabilitt del eraie delito preiisto dall’art. 452  c.p.


